فَأْرُ الرِّيفِ
 وَ فَأْرُ المَدِين
Topo di città e Topo di campagna
Traduzione in lingua italiana e note di Federica Ricci

1. دَعَا
 تِيتِي فَأْرُ الرِّيفِ اِبْنَ عَمِّهِ
 تُوتُو فَأْرَ المَدِينَةِ لِيَزورَهُ
 فِي جُحْرِهِ المَوجَودِ فِي الغَابَةِ.
Titi, topo di campagna ha invitato Tutu, il figlio di suo zio, topo di città, a 
fargli visita nella
sua tana situata nel bosco.

2. وَ لَبَّى
 تُوتُو الدَّعوَةَ، فَآنْدَهَشَ مِن بَسَاطَةِ
 العَيشِ خَاصَّةً 
عِندَمَا قَدَّمَ لََهُ تِيتِي بَعْضَ الجُذُورِ الجَّافَةِ وَ حَبَّاتٍ مِنَ القَمْحِ كَغِذَاءٍ
 .
Tutu ha accettato l’invito ed è sorpreso dalla semplicità della vita 
specialmente 

quando Titi gli ha offerto  alcune radici secche e chicchi di grano come 

prima colazione.
3. وَظَنَّ
 تِيتِي أنَّ
 ابْنَ عَمِّهِ تُوتُو لَم تُعْجِبْهُ  الوَلِيمَةُ.. فَاعْتَذَرَ لَهُ 
عَنْ ذَلِكَ .
Titi ha pensato che il banchetto non stupisse Tutu, il figlio dello zio… così 
si è scusato con lui

di ciò.

4. وَ عِنْدَ الرُّجُوعِ إلَى المَدِينَةَ ألَحَّ تُوتُو عَلَى تِيتِي بِأَنْ يَزُورَهُ فِي جُحْرِهِ  ِِِِبمَخْزَنِ دَارٍكَبِيرَةٍ حَيْثُ سَيُوَفِّر
ُ لَهُ الجُبْنَ وَ العَسَلَ وَ القَدِّيدَ وَ البُقُولَ الطَّازِجَةَ.     
Ed al momento del ritorno in città, Tutu fa pressioni su Titi affinchè visiti 

il magazzio della sua casa, una casa grande che abbonderà di formaggio e miele 
e carne tagliata a fette ed essiccata al sole e legumi freschi.
5. فَوَعَدَمُ تِيتِي بِذَلِكَ وَ فِي المَخْزَنِ اِلْتَقَيَا وَ تَصَافَحَا.. وَ أَرَادَ تُوتُو أَن يُكْرِمَ ابْنَ عَمِّهِ ، فَطَلَبَ مِنْهُ أَنْ بَتْبَعَهُ
 حَبثُ
 قِطَعُ الجُبْنِ اللَّذِيذَه.
Ma Titi non ha queste cose e nel magazzino c’ è il vuoto quindi una stretta di 

mano… ma Tutu ha voluto che
il figlio dello zio si mostrasse generoso e gli ha chiesto che gli appartenesse 

(desse)     
il piccolo pezzo scartato di formaggio.

6. وَ لَمَّا أقْتَرَبَا مِن إِحْدَى القِطَعِِ.. فَتِحَ البَابُ وَدَجَلَ شَخْصٌ. فَفَرَّا
 إلى الجُحْرِ.. ثمَّ أَعَدَّ الكَرَّةَ.

Ma quando si è avvicinato al primo pezzetto… la porta si è aperta ed un 

individuo è entrato. Così i due sono fuggiti verso la tana… poi si è preparato per 

ritornare.
7. غَيْرَ أنََّ القِطًَّ نُونُو زَارَ
 المَجْزَنَ كَالْعَادَةِ بَحثًا عَنِ الفئِرَانِ ، فَاُضْطَرَّا إلَى الهَرَبِ مِنَ العَدُوِّ وَ أحتَمَيَا فِي الجُحْرِ. 
Senonchè il gatto Bubu è entrato nel magazzino, come d’abitudine, alla ricerca 
di topi,
quindi ha costretto alla fuga il nemico che si è rifugiato nella tana.

8. عِنْدَ ذَلِكَ قَالَ تِيتِي : مَوْطِنِي
 أفْضَلُُ مِنْ هَذََا المَوْطِنِ. وَأَنَا أُؤثِرُ أَن أَعِيشَ هُنَاكَ اكُلُ النَّبَاتاتِ الجَافَّةَ وَ
أَنْعَمُ بِالأَمْنِ وَ الطُّمَأْنِينَةِ خَيْرٌ لِي مِنَ السَّعْي إِلَى مَكَانٍ مَحْفُوفٍ بِالأَخْطَارِ.  
Durante ciò Titi ha detto:  la mia residenza è migliore di questa. Ed io

preferisco vivere lì e mangiare piante secche, beneficiare di sicurezza e 

tranquillità è un bene per me piuttosto che lo sforzo di una 
abitazione  circondata da pericoli.

� Il primo termine reca sull’ultima lettera la damma senza tanwin, ma non ha l’articolo. La mancanza di articolo non implica che il nome sia indeterminato, anzi, il 1°tremine proprio perché specifcato dal 2°termine al caso genitivo è determinato. Si parla di stato costrutto: 1°termine deteminato senza articolo e 2°termine determinato dall’articolo ed al caso obliquo.


� Verbo di ultima debole o difettivo. E’ un verbo di primo tipo, pertanto, la sua terza radicale è una ﻮ . La ﻮ la si trova al perfetto con vocalizzazione ° fatta eccezione per la 3° persona femminile del singolare e del duale dove si nota la caduta della vocale. Alla 3° persona singolare maschile del perfetto la semivocale è diventa alif: ﺪﻋﺎ.


� ﻋﻢ significa fratello del padre e quindi zio paterno, mentre zio materno  si dirà  ﺨﺎﻞ.


� ﻞ + il verbo ﺰﺍﺮ  all’ imperfetto congiuntivo + il pronome suffisso ﻩ . In merito al verbo, esso è un verbo di media debole o concavo la cui seconda radicale è una ﻮ . La lettera lunga non compare al perfetto ma si trasforma in alif alla 3° persona di tutti i generi e numeri fatta eccezione del femminile plurale dove lasciano il posto al °. Nel nostro caso si tratta di congiuntivo, un  tempo caratterizzato, come si può notare, dalla presenza della lettera debole  ﻮ così come per l’indicativo e iussivo la cui coniugazione è uguale tranne che per la vocalizzazione dell’ultima lettera.


� Come i verbi sani anche anche quelli difettivi hanno le dieci forme derivate. Questa è la II forma di un verbo di ultima debole.  ﺪﻋﺎ , precedentemente incontrato, è un verbo di ultima debole e di primo tipo (ﻮ), ﻟﺑﻰ è difettivo di secondo tipo. La sua radicale è una ﻱ : al perfetto ci sarà un dittono con  ﻱ vocalizzata °, all’ imperfetto, invece, si ritrova la lettera di prolungameto. (tale regola è la medesima dei verbi di ulima debole di primo tipo).


� Si tratta di un masdar del verbo ﺒﺴﻄ .


� ﻚ + genitivo.


� Verbo contratto: la seconda e terza radicale sono identiche e si contraggono in una ṡadda.


� E’ una particella il cui compito è quello di rinforzare il soggetto. Fa parte del gruppo di particelle che prende il nome di Inna e le sue sorelle. Tali particelle reggono l’accusativo, pertanto il soggetto della frase andrà in accusativo.


� ﺴ + l’ imperfetto rende il futuro semplice.


� Il verbo ﺗﺒﻊ e si tratta di Imperfetto congiuntivo. La  ﺐ iniziale dovrebbe essere una  ﻳ .


� Dovrebbe trattarsi di ﺨﺒﺙ.


�  Terza persona duale. La alif non ha importanza fonetica.


�  Verbo di media debole.


� La  ﻱ a fine parola è pronome suffisso e corrisponde al pronome personale ﺃﻨﺎ .
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